
 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCEDURA 
 

WHISTLEBLOWING 
 

LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 
 

 

 

 

EDIZIONE 2026 

VERSIONE 1.A1 

CENTRO BETA S.R.L. 
 

 

 

POLICY AZIENDALE  

 

Dati identificativi del Whistleblowing esterno Dr. Settimo Albanese 

Mail: settimoalbanese@gmail.com 

Mobile: 388 8985901 

Pec : settimoalbanese@pec.it  

 

 

 

 

mailto:settimoalbanese@gmail.com
mailto:settimoalbanese@pec.it


 

2 

 

INDICE 

SOMMARIO 

 

PREMESSA  3 

1. SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA POLICY  4 

2. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI  5 

3. OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI  8 

4. CHI PUÒ EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE  10 

5. I CANALI DI SEGNALAZIONE  11 

6. LA SEGNALAZIONE ESTERNA  13 

7. IL PROCESSO DI SEGNALAZIONE  13 

7.1. CHI GESTISCE LE SEGNALAZIONI  13 

7.2. LA VALUTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI  15 

7.3. ACCERTAMENTO ED INDAGINE DELLA SEGNALAZIONE  16 

7.4. ESITO DELL’INDAGINE E CHIUSURA DELLA SEGNALAZIONE  16 

8. TUTELE DEL SEGNALANTE, DEL SEGNALATO E DI ALTRI SOGGETTI  17 

9. TUTELA DELLA RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI  20 

10. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  22 

   

 

  

  



 

3 

 

 

PREMESSA 

IL CENTRO BETA S.R.L. (DI SEGUITO ANCHE CENTRO BETA ) CONSIDERA IL RISPETTO DEI PRINCIPI 

SANCITI NEL CODICE ETICO COME UNA RESPONSABILITÀ CONDIVISA DA TUTTI: DA COLORO CHE 

LAVORANO PRESSO IL CENTRO BETA S.R.L., PER CONTO DEL CENTRO BETA S.R.L. E, PIÙ IN GENERALE, 

DA TUTTI COLORO CHE COLLABORANO O ENTRANO A CONTATTO CON IL CENTRO BETA S.R.L.. 

IL CENTRO BETA S.R.L. IMPONE IL RISPETTO DELLA NORMATIVA SIA INTERNA (A TITOLO 

ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO, POLICY, PROCEDURE) SIA ESTERNA (LEGGI NAZIONALI E 

DELL’UNIONE EUROPEA), PER TALE RAGIONE SOSTIENE E PROMUOVE LA SALVAGUARDIA DEI 

PRINCIPI, DEI DIRITTI E DEI DOVERI DELINEATI NEL PROPRIO CODICE ETICO, INCORAGGIANDO, 

CHIUNQUE INDIVIDUI UNA POSSIBILE CONDOTTA INAPPROPRIATA, SCORRETTA O SOSPETTA DI 

VIOLARE LA NORMATIVA INTERNA O ESTERNA DI SEGNALARLA  A CHI DI DOVERE. 

IL CENTRO BETA S.R.L. INVITA ALLA MASSIMA COLLABORAZIONE NEL SEGNALARE 

COMPORTAMENTI SCORRETTI O INACCETTABILI AL FINE DI PREVENIRNE TEMPESTIVAMENTE LA 

DIFFUSIONE E DI ADOTTARE I PROVVEDIMENTI NECESSARI NEI CONFRONTI DEI RESPONSABILI. 

QUALORA, AL MOMENTO DELLA SEGNALAZIONE, SI ABBIA LA CERTEZZA O IL RAGIONEVOLE 

SOSPETTO, BASATO SU ELEMENTI DI FATTO PRECISI E CONCORDANTI, OSSIA NON SUSCETTIBILI DI 

DIVERSA INTERPRETAZIONE E CONFLUENTI NELLA STESSA DIREZIONE, CHE UNA DELLE CONDOTTE 

SOPRA MENZIONATE SI SIA EFFETTIVAMENTE VERIFICATA, È POSSIBILE EFFETTUARE UNA 

SEGNALAZIONE, IN FORMA ANONIMA O IDENTIFICATA, UTILIZZANDO UNO DEI CANALI DI 

SEGNALAZIONE MESSI A DISPOSIZIONE DAL   CENTRO BETA S.R.L. 

 

I PRINCIPI GENERALI NELLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

✓ AUTONOMIA E PROFESSIONALITÀ DEI SOGGETTI PREPOSTI ALLA GESTIONE DELLA 

SEGNALAZIONE  

✓ RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI ACQUISITE NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI 

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

✓ TUTELA DEL SEGNALANTE, DEL SEGNALATO E DI EVENTUALI ALTRI SOGGETTI COINVOLTI DA 

EVENTUALI ATTI RITORSIVI E/O DIFFAMATORI 

✓ IMPARZIALITÀ E INDIPENDENZA DI GIUDIZIO DA PARTE DEI SOGGETTI INCARICATI NELLA 

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

✓ IMPEGNO A COLLABORARE CON LE AUTORITÀ COMPETENTI IN CASO DI IMPLICAZIONI 

LEGALI EMERSE DALLA SEGNALAZIONE 
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A CHI È APPLICABILE LA PRESENTE POLICY? 

La presente Policy si applica al CENTRO BETA  S.r.l.  

  

DOVE POSSO TROVARE LA PRESENTE POLICY? 
La presente Policy può essere consultata sul sito Web aziendale e sulla 
Intranet aziendale con il link di accesso alla piattaforma di segnalazione 
aziendale. Inoltre, sarà disponibile – laddove necessario – in modalità cartacea 

 

. 

 

1. SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA POLICY 

LA PRESENTE POLICY HA LO SCOPO DI CONFIGURARE IL PROCESSO DI GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING IN COERENZA ALLE DISPOSIZIONI NORMATIVE SANCITE 

DAL D.LGS. 24/20231 (DI SEGUITO ANCHE “IL DECRETO”), RIGUARDANTE LA PROTEZIONE 

DELLE PERSONE CHE SEGNALANO VIOLAZIONI DEL DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA E DELLA 

NORMATIVA NAZIONALE. 

LA POLICY SI PONE, IN PARTICOLARE, COME OBIETTIVO LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI 

INVIO E DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI, DI CONDOTTE SCORRETTE O DI SOSPETTI ATTI ILLECITI, 

EFFETTUATE SIA DALL’INTERNO CHE DALL’ESTERNO DEL CENTRO BETA S.R.L., AL FINE DI 

CONTRASTARE OGNI FORMA DI ILLECITO O DI CONDOTTA NON ETICA. 

L’OBIETTIVO DELLA POLICY NON SI LIMITA SOLO ALLA PREVENZIONE DI EVENTUALI NON CONFORMITÀ 

O IRREGOLARITÀ ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE, MA SI ESTENDE ANCHE ALLA PROMOZIONE DI 

UNA CULTURA AZIENDALE DI CONTRASTO ALL’ILLEGALITÀ, ATTRAVERSO UNA PARTECIPAZIONE 

ATTIVA E RESPONSABILE DI TUTTI I DIPENDENTI E, PIÙ IN GENERALE, DI TUTTI I SOGGETTI CHE 

COLLABORANO CON IL   CENTRO BETA S.R.L. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
____________________________________ 
1 DECRETO LEGISLATIVO 10 MARZO 2023, N. 24 - ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/1937 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO, DEL 23 OTTOBRE 2019, RIGUARDANTE LA PROTEZIONE DELLE PERSONE CHE SEGNALANO VIOLAZIONI DEL DIRITTO 

DELL'UNIONE E RECANTE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA PROTEZIONE DELLE PERSONE CHE SEGNALANO VIOLAZIONI DELLE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE NAZIONALI 
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2. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

CONTESTO LAVORATIVO: LE ATTIVITÀ LAVORATIVE O PROFESSIONALI, PRESENTI O PASSATE, ATTRAVERSO 

LE QUALI, INDIPENDENTEMENTE DALLA NATURA DI TALI ATTIVITÀ, UNA PERSONA ACQUISISCE 

INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI E NEL CUI AMBITO POTREBBE RISCHIARE DI SUBIRE RITORSIONI IN CASO 

DI SEGNALAZIONE O DI DIVULGAZIONE PUBBLICA O DI DENUNCIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA O 

CONTABILE. 

D.LGS. 24/2023: DECRETO ENTRATO IN VIGORE IL 30 MARZO 2023 CHE INTRODUCE LA NUOVA DISCIPLINA 

DEL WHISTLEBLOWING IN ITALIA. IL PROVVEDIMENTO RACCOGLIE IN UN UNICO TESTO NORMATIVO 

L’INTERA DISCIPLINA DEI CANALI DI SEGNALAZIONE E DELLE TUTELE RICONOSCIUTE AI SEGNALANTI, SIA 

DEL SETTORE PUBBLICO CHE PRIVATO. 

DIVULGAZIONE PUBBLICA: RENDERE DI PUBBLICO DOMINIO INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI TRAMITE 

LA STAMPA O MEZZI ELETTRONICI O COMUNQUE TRAMITE MEZZI DI DIFFUSIONE IN GRADO DI 

RAGGIUNGERE UN NUMERO ELEVATO DI PERSONE. 

FACILITATORE: UNA PERSONA FISICA CHE ASSISTE UNA PERSONA SEGNALANTE NEL PROCESSO DI 
SEGNALAZIONE, OPERANTE ALL’INTERNO DEL MEDESIMO CONTESTO LAVORATIVO E LA CUI ASSISTENZA 

DEVE ESSERE MANTENUTA RISERVATA. 

ORGANO GESTORIO: L’ORGANO INTERNO O ESTERNO INCARICATO DELLA GESTIONE DEL PROCESSO DI 
SEGNALAZIONE NELLA CENTRO BETA S.R.L., RESPONSABILE DELLE VERIFICHE PRELIMINARI DI 
RICEVIBILITÀ DELLE SEGNALAZIONI NONCHÉ DEL MONITORAGGIO DELLE SEGNALAZIONI ESEGUITE E 

PROMOTORE DELLE AZIONI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE RIVOLTE ALLA POPOLAZIONE AZIENDALE 

CENTRO BETA  S.R.L. 

REGOLAMENTO GENERALE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 2016/679: REGOLAMENTO 

EUROPEO RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI (REGOLAMENTO (UE) 2016/679, O GENERAL DATA PROTECTION REGULATION O “GDPR”). 

REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI: REGISTRO ELETTRONICO TENUTO SOTTO LA RESPONSABILITÀ 

DELL’ORGANO GESTORIO CONTENENTE LE SEGNALAZIONI TRATTATE E I SEGNALANTI - SULLA BASE DI UN 

CRITERIO DI “NEED TO KNOW”. 

RISCONTRO: COMUNICAZIONE ALLA PERSONA SEGNALANTE DI INFORMAZIONI RELATIVE AL SEGUITO CHE 

VIENE DATO O CHE SI INTENDE DARE ALLA SEGNALAZIONE. 

RITORSIONE: QUALSIASI COMPORTAMENTO, ATTO OD OMISSIONE, ANCHE SOLO TENTATO O 

MINACCIATO, POSTO IN ESSERE IN RAGIONE DELLA SEGNALAZIONE, DELLA DENUNCIA ALL'AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA O CONTABILE O DELLA DIVULGAZIONE PUBBLICA E CHE PROVOCA O PUÒ PROVOCARE ALLA 

PERSONA SEGNALANTE O ALLA PERSONA CHE HA SPORTO LA DENUNCIA, IN VIA DIRETTA O INDIRETTA, UN 

DANNO INGIUSTO. 

SEGNALANTE: LA PERSONA FISICA CHE EFFETTUA LA SEGNALAZIONE O LA DIVULGAZIONE PUBBLICA DI 
INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI ACQUISITE NELL'AMBITO DEL PROPRIO CONTESTO LAVORATIVO. 

SEGNALATO: LA PERSONA FISICA O GIURIDICA MENZIONATA NELLA SEGNALAZIONE INTERNA O ESTERNA 

OVVERO NELLA DIVULGAZIONE PUBBLICA, COME PERSONA ALLA QUALE LA VIOLAZIONE È ATTRIBUITA O 

COME PERSONA COMUNQUE IMPLICATA NELLA VIOLAZIONE SEGNALATA O DIVULGATA PUBBLICAMENTE. 
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SEGNALAZIONE: QUALSIASI COMUNICAZIONE, SCRITTA O ORALE, AVENTE AD OGGETTO INFORMAZIONI 

SU COMPORTAMENTI (DI QUALSIASI NATURA, ANCHE OMISSIVI) E/O INFORMAZIONI CHE POSSANO 

INTEGRARE GLI ESTREMI DI UN REATO O COMUNQUE CONDOTTE INAPPROPRIATE, SCORRETTE O DI 
PRESUNTA VIOLAZIONE DEI PRINCIPI ESPRESSI NEL CODICE ETICO, (OVE APPLICABILE), NELLE POLICY E 

PROCEDURE, DA LEGGI E REGOLAMENTI APPLICABILI. 

SEGNALAZIONE INTERNA: LA COMUNICAZIONE, SCRITTA OD ORALE, DELLE INFORMAZIONI SULLE 

VIOLAZIONI, PRESENTATA TRAMITE I CANALI DI SEGNALAZIONE INTERNA. 

SEGNALAZIONE ESTERNA: LA COMUNICAZIONE, SCRITTA OD ORALE, DELLE INFORMAZIONI SULLE 

VIOLAZIONI, PRESENTATA TRAMITE IL CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNA (PER L’ITALIA, DA EFFETTUARSI 
ALL’ANAC – AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE. 

SEGUITO: L'AZIONE INTRAPRESA DAL SOGGETTO CUI È AFFIDATA LA GESTIONE DEL CANALE DI 
SEGNALAZIONE PER VALUTARE LA SUSSISTENZA DEI FATTI SEGNALATI, L'ESITO DELLE INDAGINI E LE 

EVENTUALI MISURE ADOTTATE. 

VIOLAZIONI: COMPORTAMENTI, ATTI OD OMISSIONI CHE LEDONO L'INTERESSE PUBBLICO O L'INTEGRITÀ 

DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA O DELL'ENTE PRIVATO, COME MEGLIO DEFINITE NEL PARAGRAFO 

“OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI”. 

 

3. OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI 

 

LE VIOLAZIONI CHE POSSONO ESSERE SEGNALATE ALL’INTERNO DELLA CENTRO BETA S.R.L.  

AI SENSI DEL DECRETO SONO LE SEGUENTI:  
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A.  ILLECITI CHE RIENTRANO NELL'AMBITO DI APPLICAZIONE DEGLI ATTI DELL'UNIONE EUROPEA RELATIVI AI SEGUENTI 

SETTORI: 

- APPALTI PUBBLICI; 

- SERVIZI, PRODOTTI E MERCATI FINANZIARI E PREVENZIONE DEL RICICLAGGIO E DEL 

-      FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO; 

- SICUREZZA E CONFORMITÀ DEI PRODOTTI; 

- SICUREZZA DEI TRASPORTI; 

- TUTELA DELL'AMBIENTE; 

- RADIOPROTEZIONE E SICUREZZA NUCLEARE; SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DEI MANGIMI 

-       E SALUTE E BENESSERE DEGLI ANIMALI; 

- SALUTE PUBBLICA; 

- PROTEZIONE DEI CONSUMATORI; 

- TUTELA DELLA VITA PRIVATA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E SICUREZZA DELLE RETI E 

-       DEI SISTEMI INFORMATIVI. 

C. ATTI OD OMISSIONI CHE LEDONO GLI INTERESSI FINANZIARI DELL'UNIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 325 DEL TRATTATO 

SUL FUNZIONAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA SPECIFICATI NEL DIRITTO DERIVATO PERTINENTE DELL'UNIONE 

EUROPEA; 

D. ATTI OD OMISSIONI RIGUARDANTI IL MERCATO INTERNO, DI CUI ALL'ARTICOLO 26, PARAGRAFO 2, DEL TRATTATO SUL 

FUNZIONAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA; 

E. ATTI O COMPORTAMENTI CHE VANIFICANO L'OGGETTO O LA FINALITÀ DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ATTI 

DELL'UNIONE NEI SETTORI INDICATI NEI PUNTI PRECEDENTI. 

 

IL CENTRO BETA S.R.L PUO’ UTILIZZARE IL CANALE ESTERNO ANAC E LA DIVULGAZIONE PUBBLICA PER 

SEGNALARE SOLO ATTI OD OMISSIONI CONTRARI AL DIRITTO DELL’UE. 

SI PRECISA, ANCORCHÉ NON RIENTRANTI NEL PERIMETRO DEL DECRETO, POTRANNO ESSERE SEGNALATE 

ALL’INTERNO DEL CENTRO BETA S.R.L. ANCHE ALTRE CONDOTTE AVENTI AD OGGETTO VIOLAZIONI (DI SEGUITO 

ANCHE “ALTRE SEGNALAZIONI”), RISPETTO ALLE QUALI IL CENTRO BETA S.R.L. METTERÀ IN ATTO TUTTE LE AZIONI 

NECESSARIE PER TUTELARE IL SEGNALANTE IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO NEL CODICE ETICO DEL 

CENTRO BETA  S.R.L. 
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QUALI SONO I FATTI CHE POSSONO ESSERE SEGNALATI AI SENSI DEL DECRETO? A TITOLO 

ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: 

A. TRUFFA IN DANNO DELLO STATO, COMMESSA NELL’INTERESSE O VANTAGGIO DEL CENTRO BETA 

S.R.L. (AD ES., VIOLAZIONE DEI PRINCIPI ESPRESSI ALL’INTERNO DEL CODICE ETICO DEL CENTRO BETA 

S.R.L.); 

B. INFORMAZIONI FALSE O MANIPOLATE NELLA DOCUMENTAZIONE DI UNA GARA DI APPALTO (AD ES., LA 

SOCIETÀ POTREBBE FALSIFICARE IL PROPRIO BILANCIO O LE REFERENZE PER APPARIRE PIÙ 

QUALIFICATA DI QUANTO REALMENTE SIA. QUESTA PRATICA COSTITUISCE UNA VIOLAZIONE DELLE 

NORME DELL'UNIONE EUROPEA SULLE PROCEDURE DI APPALTO PUBBLICO CHE RICHIEDONO 

TRASPARENZA, CONCORRENZA LEALE E PARITÀ DI TRATTAMENTO PER TUTTI I PARTECIPANTI); 

C. CORRUZIONI E APPROPRIAZIONI INDEBITE CHE AGGREDISCONO GLI INTERESSI FINANZIARI DELL’UE; 

D. VIOLAZIONI DELLE NORME DELL’UE IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI, DI 

CONCORRENZA E DI AIUTI DI STATO, DISCRIMINAZIONI NELL’ACCESSO AI SERVIZI; 

E. PRATICHE ABUSIVE CHE CONSISTONO NELL’ADOZIONE DI PREZZI PREDATORI, VENDITE ABBINATE, DA 

PARTE DEL   CENTRO BETA S.R.L. CONTRAVVENENDO ALLA TUTELA DELLA LIBERA CONCORRENZA. 

QUALI SONO GLI ALTRI FATTI CHE POSSONO ESSERE SEGNALATI? 

• IL CENTRO BETA S.R.L. PRENDERÀ IN CONSIDERAZIONE ANCHE LE ALTRE SEGNALAZIONI 
RIGUARDANTI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: 

• ATTI DI RITORSIONE: COMPORTAMENTI DISCRIMINATORI POSTI IN ESSERE DALL'AZIENDA 

NEI CONFRONTI DI PERSONE CHE IN BUONA FEDE INFORMANO DI POSSIBILI IRREGOLARITÀ; 
• ATTI DISCRIMINATORI: I COMPORTAMENTI CHE, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, 

OPERANO UNA DISTINZIONE, UN'ESCLUSIONE, UNA RESTRIZIONE O UNA PREFERENZA PER 

MOTIVI DI RAZZA, COLORE, NAZIONALITÀ, ETNIA, RELIGIONE E CHE ABBIANO L'INTENTO O 

L'EFFETTO DI DISTRUGGERE O COMPROMETTERE IL RICONOSCIMENTO O L'ESERCIZIO DI UN 

DIRITTO; 
• MOLESTIE: ESPRESSIONI VERBALI A SFONDO SESSUALE O DI ATTI DI CORTEGGIAMENTO 

INVASIVI ED INSISTENTI; 
• MOBBING: SITUAZIONE IN CUI UNA PERSONA DIVENTA BERSAGLIO DI COMPORTAMENTI 

IRRISPETTOSI E NOCIVI, ALLA CUI BASE VI È UN TENTATIVO DELIBERATO DI COSTRINGERE 

TALE PERSONA A LASCIARE IL PROPRIO POSTO DI LAVORO O AD EMARGINARLA PER MEZZO 

DI UMILIAZIONI, MOLESTIE, ABUSO EMOTIVO E/O TERRORE; 
• CLIMA ORGANIZZATIVO E GESTIONE DEL PERSONALE: CONDOTTE SCORRETTE SUL 

LUOGO DI LAVORO. 
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QUANDO UNA SEGNALAZIONE È EFFICACE? 

AL FINE DI GARANTIRE UNA VALUTAZIONE DELLA SEGNALAZIONE COMPLETA E ACCURATA, È 

IMPORTANTE CHE LE INFORMAZIONI FORNITE DAL SEGNALANTE SIANO: 

• CONSISTENTI E RESISTENTI ALLE OBIEZIONI (ATTENDIBILI E CONVINCENTI); 

• NON EQUIVOCHE, NON GENERICHE E NON SUSCETTIBILI DI DIVERSA 

INTERPRETAZIONE ALTRETTANTO VEROSIMILE; 

• NON CONTRASTANTI TRA DI LORO E/O CON ALTRI DATI O ELEMENTI CERTI. 
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4. CHI PUÒ EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE  

 

LA SEGNALAZIONE PUÒ ESSERE EFFETTUATA DAI SEGUENTI SOGGETTI: 

• GLI AZIONISTI E LE PERSONE CON FUNZIONI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE, 

CONTROLLO, VIGILANZA O RAPPRESENTANZA, ANCHE QUALORA TALI FUNZIONI SIANO 

ESERCITATE IN VIA DI MERO FATTO, PRESSO IL CENTRO BETA S.R.L.; 

• I LAVORATORI AUTONOMI CHE SVOLGONO LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA PRESSO IL 

CENTRO BETA S.R.L.; 

• I LAVORATORI O I COLLABORATORI, CHE SVOLGONO LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA 

PRESSO LA CENTRO BETA S.R.L. CHE FORNISCONO BENI O SERVIZI O CHE REALIZZANO 

OPERE IN FAVORE DI TERZI; 

• I LAVORATORI DIPENDENTI DEL  CENTRO BETA S.R.L.; 

• I LIBERI PROFESSIONISTI E I CONSULENTI CHE PRESTANO LA PROPRIA ATTIVITÀ PRESSO 

IL CENTRO BETA S.R.L.; 

• I VOLONTARI E I TIROCINANTI, RETRIBUITI E NON RETRIBUITI, CHE PRESTANO LA PROPRIA 

ATTIVITÀ PRESSO IL CENTRO BETA S.R.L.; 

• I CANDIDATI DURANTE LA FASE DI SELEZIONE SE LE INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI 

SONO STATE ACQUISITE DURANTE IL PROCESSO DI SELEZIONE O IN ALTRE FASI 

PRECONTRATTUALI, I NEOASSUNTI NEL PERIODO DI PROVA, GLI EX DIPENDENTI SE LE 

INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI SONO STATE ACQUISITE NEL CORSO DEL RAPPORTO 

STESSO. 
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5. I CANALI DI SEGNALAZIONE 

 

IL DECRETO, ALL’ART. 4, PREVEDE CHE I SOGGETTI DEL SETTORE PRIVATO, SENTITE LE 

RAPPRESENTANZE O LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI2, ATTIVINO PROPRI CANALI DI SEGNALAZIONE, 

CHE GARANTISCANO, ANCHE TRAMITE IL RICORSO A STRUMENTI DI CRITTOGRAFIA, LA RISERVATEZZA 

DELL’IDENTITÀ DELLA PERSONA SEGNALANTE, DELLA PERSONA COINVOLTA E DELLA PERSONA 

COMUNQUE MENZIONATA NELLA SEGNALAZIONE, NONCHÉ' DEL CONTENUTO DELLA 

SEGNALAZIONE E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE. 

QUALORA UN SOGGETTO SEGNALANTE ABBIA IL RAGIONEVOLE SOSPETTO CHE SI SIA VERIFICATO O 

CHE POSSA VERIFICARSI UN COMPORTAMENTO ILLECITO, PUÒ COMUNICARLO UTILIZZANDO I 

SEGUENTI CANALI. 

DI SEGUITO VENGONO ILLUSTRATE NEL DETTAGLIO LE ISTRUZIONI OPERATIVE UTILI ALL’INVIO DI UNA 

SEGNALAZIONE, MEDIANTE I CANALI DISPONIBILI. 

LA PIATTAFORMA DI SEGNALAZIONE CENTRO BETA S.R.L.  

È POSSIBILE EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE UTILIZZANDO LA PIATTAFORMA DI SEGNALAZIONE DI 

CENTRO BETA S.R.L. ACCEDENDO AL LINK: 

DOPO AVER EFFETTUATO L’ACCESSO ALLA PIATTAFORMA, IL SEGNALANTE DOVRÀ: 

CLICCARE SUL BOX “INVIARE UNA SEGNALAZIONE”; 

SELEZIONARE LA SOCIETÀ DESTINATARIA DELLA SEGNALAZIONE SCEGLIENDO TRA LE OPZIONI 

DISPONIBILI; 

1     INDICARE SE SI È DIPENDENTI O MENO DI CENTRO BETA S.R.L., ED IN QUALE SOCIETÀ/PAESE È 

AVVENUTO L’EVENTO OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE; 

 

 

I CANALI DI SEGNALAZIONE 

la piattaforma online di CENTRO BETA S.R.L. accessibile al seguente link:  

la posta ordinaria scrivendo all’indirizzo: Via Guido Reni, 10/14, 90047 Partinico PA, Italy 

l’e-mail alla casella di posta elettronica: settimoalbanese@gmail.com 

un incontro in presenza, che verrà organizzato entro un tempo ragionevole, da tenersi 
con il whistleblowing se si riterrà opportuno o necessario.  

il portale dedicato dell’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) laddove ricorrano i 
presupposti per effettuare una segnalazione esterna 
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2 SI FA QUI RIFERIMENTO ALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI COMPARATIVAMENTE PIÙ 

RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE E ALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI OVVERO 

DALLA RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA. (ART. 51 DEL D.LGS. 81/2015). 

 

 

DESCRIVERE L’EVENTO OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE; 

CARICARE EVENTUALI ALLEGATI (AD ES., IMMAGINI, VIDEO, REGISTRAZIONI AUDIO E DOCUMENTI), 

QUALORA DISPONIBILI. 

UNA VOLTA COMPILATO IL QUESTIONARIO, IL SEGNALANTE POTRÀ SCEGLIERE SE INVIARE LA 

SEGNALAZIONE IN FORMA ANONIMA SE IN ALTERNATIVA FORNIRE: 

• NOME; 

• NUMERO DI TELEFONO; 

• E-MAIL. 

QUANDO IL SEGNALANTE INVIA LA SEGNALAZIONE HA, INOLTRE, LA POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE SE 

RESTARE A DISPOSIZIONE PER ULTERIORI INFORMAZIONI/CHIARIMENTI APRENDO UNA CASELLA DI 

POSTA ELETTRONICA “INBOX SICURA”. 

È POSSIBILE APRIRE LA “INBOX SICURA” SIA NEL CASO IN CUI SI È SCELTO DI INVIARE LA 

SEGNALAZIONE IN FORMA ANONIMA SIA SE SI SONO INSERITI I PROPRI DATI DI CONTATTO. 

PER CREARE LA “INBOX SICURA”, IL SEGNALANTE DOVRÀ SCEGLIERE UNA PROPRIA PASSWORD 

RISPETTANDO I REQUISITI MINIMI INDICATI NELLA PIATTAFORMA, DOPODICHÉ GLI VERRÀ ASSEGNATO 

UN NUMERO DELLA SEGNALAZIONE. 

 

SEGNALAZIONE TRAMITE POSTA ELETTRONICA 

AL FINE DI GARANTIRE LA RISERVATEZZA E LA CONFIDENZIALITÀ DELLE SEGNALAZIONI, 

L'ACCESSO ALLA CASELLA POSTALE È RISERVATO ESCLUSIVAMENTE ALL'ORGANO GESTORIO 

DELLE STESSE. 

SEGNALAZIONE TRAMITE RICHIESTA DI INCONTRO IN PRESENZA 

IL SEGNALANTE HA LA POSSIBILITÀ DI SEGNALARE UNA VIOLAZIONE RICHIEDENDO UN 

INCONTRO IN PRESENZA CON L’ORGANO GESTORIO PREPOSTO E DI OTTENERLO ENTRO UN 

TERMINE TEMPORALE RAGIONEVOLE. 

TALE INCONTRO PUÒ ESSERE RICHIESTO UTILIZZANDO LA LINEA TELEFONICA, LA POSTA 

ORDINARIA O LA POSTA ELETTRONICA, SPECIFICANDO CHE IL MOTIVO DELLA RICHIESTA DI 

INCONTRO È LA VOLONTÀ DI EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE.  
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LA DESCRIZIONE DETTAGLIATA E CIRCONSTANZIATA DEI FATTI POTRÀ ESSERE CONDIVISA DURANTE 

L’INCONTRO. 

QUALORA IL SEGNALANTE ACCONSENTA, LA SEGNALAZIONE POTRÀ ESSERE 

REGISTRATA E/O INCLUSA IN UN VERBALE, CHE DOVRÀ POI ESSERE 

REVISIONATO DAL SEGNALANTE STESSO AL FINE DI CONFERMARE LA 

CORRETTEZZA DI QUANTO VERBALIZZATO. 

 

6. LA SEGNALAZIONE ESTERNA 

SEGNALAZIONE ESTERNA ALL’ANAC  

IL SEGNALANTE PUÒ RICORRERE AL CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNA DELL’ANAC (AUTORITÀ 

NAZIONALE ANTICORRUZIONE), SOLO ED ESCLUSIVAMENTE NELLE SEGUENTI IPOTESI: 

• NON È PREVISTA, NELL'AMBITO DEL SUO CONTESTO LAVORATIVO, L'ATTIVAZIONE OBBLIGATORIA DEL 

CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA OVVERO QUESTO, ANCHE SE OBBLIGATORIO, NON È ATTIVO O, 

ANCHE SE ATTIVATO, NON È CONFORME A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO; 

• MANCATO SEGUITO AD UNA SEGNALAZIONE GIÀ EFFETTUATA INTERNAMENTE; 

• IL SEGNALANTE HA FONDATI MOTIVI DI RITENERE CHE, SE EFFETTUASSE UNA SEGNALAZIONE INTERNA, 

ALLA STESSA NON SAREBBE DATO EFFICACE SEGUITO OVVERO CHE LA STESSA SEGNALAZIONE POSSA 

DETERMINARE IL RISCHIO DI RITORSIONE; 

• IL SEGNALANTE HA FONDATO MOTIVO DI RITENERE CHE LA VIOLAZIONE POSSA COSTITUIRE UN 

PERICOLO IMMINENTE O PALESE PER IL PUBBLICO INTERESSE. 

 

SI PUÒ EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE ESTERNA ALL’ANAC ACCEDENDO SUL SISTEMA INTERNO 

DI SEGNALAZIONE IN CENTRO BETA S.R.L. CHE HA: 

• ATTIVATO UN CANALE DI SEGNALAZIONE CONFORME A QUANTO PREVISTO DALL’ART. 4 DEL DECRETO; 

• MESSO A DISPOSIZIONE DELLE RISORSE AZIENDALI AL FINE DI DARE DILIGENTE SEGUITO ALLA 

SEGNALAZIONE EFFETTUATA INTERNAMENTE; 

• GARANTITO IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI INDIPENDENZA DELL’ORGANO GESTORIO DELLE 

SEGNALAZIONI E RIPUDIA QUALSIASI FORMA DI RITORSIONE NEI CONFRONTI DEL SEGNALANTE, 

GARANTENDO LA TUTELA DELLO STESSO. 

 

7. IL PROCESSO DI SEGNALAZIONE 

DI SEGUITO SI RIPORTA GRAFICAMENTE IL PROCESSO DI SEGNALAZIONE DAL MOMENTO DI INVIO 

FINO AL RISCONTRO DELLA STESSA AL SEGNALANTE. 
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7.1. CHI GESTISCE LE SEGNALAZIONI 

 
 

IN CONFORMITÀ A QUANTO DISPOSTO DALLA NORMATIVA E AL FINE DI AVERE UNA GESTIONE 

DELLE SEGNALAZIONI, IL CENTRO BETA S.R.L. HA CENTRALIZZATO LA GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI MEDIANTE APPOSITO CONTRATTO DI SERVIZIO, PER LA GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI ALLA FUNZIONE CIOÈ L’ORGANO ESTERNO INCARICATO DELLA GESTIONE DEL 

PROCESSO DI SEGNALAZIONE PER IL CENTRO BETA S.R.L. IL WHISTLEBLOWING È 

RESPONSABILE DELLE VERIFICHE PRELIMINARI DI RICEVIBILITÀ DELLE SEGNALAZIONI, NONCHÉ 

DEL MONITORAGGIO DELLE SEGNALAZIONI ESEGUITE. E’ PROMOTORE DELLE AZIONI 
NECESSARIE ALLA CAPILLARE DIFFUSIONE DELLA PRESENTE POLICY E DELLE ATTIVITÀ DI 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE AVENTI AD OGGETTO LA POLICY E LA NORMATIVA CHE NE È ALLA 

BASE, RIVOLGENDOSI ALLA POPOLAZIONE AZIENDALE DEL CENTRO BETA S.R.L., E PIÙ IN 

GENERALE AI DESTINATARI DELLA POLICY. 
LA SEGNALAZIONE INTERNA PRESENTATA AD UN SOGGETTO DIVERSO DA QUELLO INDIVIDUATO 

DALLA SOCIETÀ È TRASMESSA, ENTRO SETTE GIORNI DAL SUO RICEVIMENTO, AL SOGGETTO 

COMPETENTE, DANDO CONTESTUALE NOTIZIA DELLA TRASMISSIONE ALLA PERSONA 

SEGNALANTE. 
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7.2. LA VALUTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI 

IL WHISTLEBLOWING (UFFICIO DI GESTIONE), NELLA SUA QUALITÀ DI ORGANO GESTORIO, PRENDE IN 

CARICO LE SEGNALAZIONI EFFETTUATE TRAMITE I CANALI MESSI A DISPOSIZIONE DEL  CENTRO BETA 

S.R.L., AL FINE DI SVOLGERE UNA VALUTAZIONE PRELIMINARE, CIRCA LA RILEVANZA DELLA 

SEGNALAZIONE. LA VALUTAZIONE PRELIMINARE POTRÀ COMPORTARE L'EVENTUALE NECESSITÀ DI 

RICHIEDERE CHIARIMENTI O INFORMAZIONI AGGIUNTIVE AL SEGNALANTE, ATTRAVERSO L’AREA 

PERSONALE RISERVATA O MEDIANTE APPOSITI CANALI. 

LA SEGNALAZIONE È SEMPRE ANALIZZATA NEL PIENO RISPETTO DEI PRINCIPI DI LEGGE E REGOLAMENTI 

APPLICABILI, IVI INCLUSI QUELLI IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. ENTRO 7 GIORNI DAL 

RICEVIMENTO DELLA SEGNALAZIONE, AL SEGNALANTE VIENE DATA CONFERMA DELL’AVVENUTA 

RICEZIONE DELLA STESSA. 

IN CASO DI GIUDIZIO DI NON RILEVANZA O NON PROCEDIBILITÀ DELLA SEGNALAZIONE (PER I CASI NON 

SUFFICIENTEMENTE SUPPORTATI DA PROVE, MANIFESTAMENTE INFONDATI O RELATIVI A 

COMPORTAMENTI O FATTI NON RILEVANTI IN RELAZIONE ALLA PRESENTE POLICY), LA STESSA VERRÀ 

ARCHIVIATA A CURA DEL WHISTLEBLOWING E NE SARÀ DATA COMUNICAZIONE AL SEGNALANTE. 

A PARTIRE DALL’ESITO DELLA VALUTAZIONE PRELIMINARE, LA SEGNALAZIONE VIENE INSERITA IN UN 

APPOSITO REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI ELETTRONICO. TUTTE LE FASI DELLA GESTIONE DELLA 

SEGNALAZIONE, NONCHÉ TUTTE LE AZIONI ADOTTATE, SARANNO RIPORTATE IN TALE REGISTRO, 

ACCESSIBILE SOLO DAL WHISTLEBLOWING. 

EFFETTUATA LA VERIFICA PRELIMINARE, IL WHISTLEBLOWING ARCHIVIA LA SEGNALAZIONE 

SE RITIENE CHE SIA: 

A. RELATIVA AD UNA SEMPLICE LAMENTELA DI CARATTERE PERSONALE; 

B. MANIFESTATAMENTE INFONDATA; 

C. ECCESSIVAMENTE GENERICA: IN QUESTA IPOTESI, PRIMA DI PROCEDERE 

ALL’ARCHIVIAZIONE, IL WHISTLEBLOWING, CONTATTERÀ IL SEGNALANTE (TRAMITE IL 

CANALE APPOSITO) AL FINE DI RACCOGLIERE ALTRI ELEMENTI UTILI OPPURE 

PROCEDERÀ A VERIFICARE I FATTI IVI DESCRITTI IN VIA AUTONOMA E/O COINVOLGENDO 

SOGGETTI ESTERNI. IN TAL CASO, SI PROCEDERÀ ALL’ARCHIVIAZIONE SOLO NEL CASO IN 

CUI NON CI SIANO ELEMENTI ULTERIORI O SE QUELLI FORNITI SUCCESSIVAMENTE SIANO 

COMUNQUE INSUFFICIENTI. 
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NEL CASO IN CUI IL WHISTLEBLOWING RITENGA FONDATI E RILEVANTI A SEGUITO DELL’ANALISI PRELIMINARE, I 

FATTI DESCRITTI NELLA SEGNALAZIONE, PROCEDE AD ANALIZZARE LA STESSA, AVVIANDO LA RELATIVA 

INDAGINE INTERNA/FASE ISTRUTTORIA. 

LE ATTIVITÀ SVOLTE DURANTE QUESTA FASE SONO AVVIATE NEL RISPETTO DELLE TEMPISTICHE PREVISTE DALLA 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO E DEI PRINCIPI DI INDIPENDENZA, PROFESSIONALITÀ E RISERVATEZZA DELLE 

ATTIVITÀ DI VERIFICA. 

A TAL FINE, IL WHISTLEBLOWING (OVE LO RITENGA UTILE O NECESSARIO) PUÒ COINVOLGERE LE FUNZIONI 

AZIENDALI INTERESSATE DALLE VERIFICHE E/O AVVALERSI DELLA COLLABORAZIONE DI EVENTUALI SOGGETTI 

ESTERNI INCARICATI. 

PIÙ NEL DETTAGLIO, IN TALE FASE IL WHISTLEBLOWNG, OVVERO CON LE ALTRE FUNZIONI AZIENDALI, LADDOVE 

RISULTI OPPORTUNO, PROVVEDERÀ A: 

 

 
 

CONCLUDERE LE ATTIVITÀ DI INDAGINE IN QUALSIASI MOMENTO, QUALORA, NEL CORSO DELLE STESSE, 

VENGA DIMOSTRATA L’INFONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE; 

VERIFICARE I POSSIBILI RISVOLTI LEGALI A CARICO DEL  CENTRO BETA S.R.L.; 

DOMANDARE LA CESSAZIONE DEL COMPORTAMENTO IN ATTO DENUNCIATO, IN CASO DI 

PERSEVERANZA DELLO STESSO, TRAMITE LA RICHIESTA DI PROVVEDIMENTI CAUTELARI; 

 

GARANTIRE CHE L’INDAGINE SIA CONDOTTA IN MODO EQUO, IMPARZIALE E CHE VENGA TUTELATA LA 

RISERVATEZZA DELL’IDENTITÀ DEL SEGNALANTE E DI TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI, COMPRESO IL 

SOGGETTO SEGNALATO; 

• ASSICURARE CHE VENGANO ADOTTATE MISURE APPROPRIATE PER LA RACCOLTA, IL TRATTAMENTO E LA 

CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI DI CARATTERE PERSONALE, NEL RISPETTO DELLA VIGENTE 

NORMATIVA PRIVACY; 

• DEFINIRE LE MODALITÀ CON CUI INFORMARE IL SOGGETTO SEGNALATO CIRCA LE ACCUSE A SUO 

CARICO ED EVENTUALI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI ISTAURATI NEI SUOI CONFRONTI, AL FINE DI 

GARANTIRE IL DIRITTO DELLO STESSO A POTERSI DIFENDERE; 

• GARANTIRE CHE TUTTE LE ATTIVITÀ PREVISTE DURANTE LA FASE ISTRUTTORIA SIANO CONDOTTE CON 

MASSIMA ACCURATEZZA E CELERITÀ. 

7.4. ESITO DELL’INDAGINE E CHIUSURA DELLA SEGNALAZIONE 

AL TERMINE DELL’ATTIVITÀ ISTRUTTORIA, IL WHISTLEBLOWING  REDIGE UNA RELAZIONE SULLE 

ATTIVITÀ SVOLTE E SULLA VALUTAZIONE FINALE CIRCA LA SEGNALAZIONE. 

 

 

7.3. ACCERTAMENTO ED INDAGINE DELLA SEGNALAZIONE 
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PROVVEDERÀ, INOLTRE, A RIPORTARE NEL REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI 

ELETTRONICO L’ESITO DELL’ACCERTAMENTO E L’EVENTUALE IRROGAZIONE DI PROVVEDIMENTI 

SANZIONATORI NEI CONFRONTI DEL SEGNALATO, OLTRE CHE L’EVENTUALE APERTURA DI 

PROCEDIMENTI GIUDIZIARI A SUO CARICO. 

IN CASO DI SEGNALAZIONI INFONDATE, PROCEDE ALLA CONTESTUALE ARCHIVIAZIONE DELLA 

SEGNALAZIONE, CON RELATIVA ANNOTAZIONE DELLE MOTIVAZIONI NEL REGISTRO DELLE 

SEGNALAZIONI. 

OVE POSSIBILE, VERRÀ DATA TEMPESTIVA COMUNICAZIONE AL SEGNALANTE DELL’AVVENUTA 

ARCHIVIAZIONE DELLA SEGNALAZIONE. 

QUALORA LE SEGNALAZIONI RISULTINO ESSERE INFONDATE, VESSATORIE O IN MALAFEDE, IL 

WHISTLEBLOWING NELLA SUA QUALITÀ DI ORGANO GESTORIO VALUTERÀ I NECESSARI 

PROVVEDIMENTI RITENUTI, DI VOLTA IN VOLTA, PIÙ OPPORTUNI NEI CONFRONTI DELL’AUTORE DELLE 

SEGNALAZIONI INFONDATE, CON LA POSSIBILITÀ, NEL CASO RICORRANO I PRESUPPOSTI, DI 

DENUNCIARE TALE SOGGETTO ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA COMPETENTE. 

NON È PREVISTA, INVECE, ALCUNA AZIONE O SANZIONE NEI CONFRONTI DI COLORO CHE 

DOVESSERO SEGNALARE IN BUONA FEDE FATTI CHE DA SUCCESSIVE VERIFICHE RISULTASSERO 

INFONDATI. 

AL TERMINE DELLA FASE ISTRUTTORIA E COMUNQUE ENTRO TRE MESI DALLA DATA DELL'AVVISO DI 

RICEVIMENTO O, IN MANCANZA DI TALE AVVISO, ENTRO TRE MESI DALLA SCADENZA DEL TERMINE DI 

SETTE GIORNI DALLA PRESENTAZIONE, IL WHISTLEBLOWING INFORMA IL SEGNALANTE IN MERITO A 

QUANTO EMERSO NELL’ATTIVITÀ ISTRUTTORIA. 

 

 

8. TUTELE DEL SEGNALANTE, DEL SEGNALATO E DI ALTRI SOGGETTI 

TUTELA DEL SEGNALANTE 

NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE E SOVRANAZIONALE RELATIVA ALLE MISURE DI PROTEZIONE DA 

ADOTTARE PER ASSICURARE LA TUTELA DEL SEGNALANTE, IL CENTRO BETA S.R.L. GARANTISCE, NEL CORSO DI 

TUTTO IL PROCESSO DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI, CONFIDENZIALITÀ E RISERVATEZZA CIRCA L’IDENTITÀ 

DEL SEGNALANTE E LE INFORMAZIONI OGGETTO DELLE STESSE. 
FATTE SALVE LE ULTERIORI RESPONSABILITÀ PREVISTE PER LEGGE, IL CENTRO BETA S.R.L. PREVEDE 

RESPONSABILITÀ DISCIPLINARI NEI CONFRONTI DI CHIUNQUE VIOLI GLI OBBLIGHI DI RISERVATEZZA. 
A PARTIRE DAL MOMENTO IN CUI LA SEGNALAZIONE VIENE PRESA IN CARICO, IL WHISTLEBLOWING HA LA 

RESPONSABILITÀ DI GARANTIRE LA RISERVATEZZA DEL SOGGETTO SEGNALANTE, COSÌ COME DI PROTEGGERE 

QUALSIASI ALTRA INFORMAZIONE CHE POTREBBE RIVELARE, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, L’IDENTITÀ 
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DELLA PERSONA CHE HA FATTO LA SEGNALAZIONE. LA RESPONSABILITÀ RIMANE TALE ANCHE NEL CASO IN CUI 

LA SEGNALAZIONE SI RIVELI IN SEGUITO INFONDATA O NON RILEVANTE. 
È OBBLIGATORIO PER TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI TUTELARNE LA 

RISERVATEZZA. 
IL CENTRO BETA S.R.L., SI IMPEGNA, INOLTRE, A TUTELARE IL SEGNALANTE E I SOGGETTI COINVOLTI NEL 

PROCESSO DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI, DA QUALSIASI FORMA DI RITORSIONE, DISCRIMINAZIONE E/O 

PENALIZZAZIONE PER FATTI CHE SONO COLLEGATI, IN MODO DIRETTO O INDIRETTO, ALLA SEGNALAZIONE. 
RIVELAZIONE DELL’IDENTITÀ DEL SEGNALANTE  
LA RIVELAZIONE DELL’IDENTITÀ DEL SEGNALANTE, NONCHÉ DELLE INFORMAZIONI OGGETTO DELLE 

SEGNALAZIONI, È CONSENTITA DAVANTI A CASI ECCEZIONALI, QUALI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO: 
• INDAGINI DA PARTE DELLE AUTORITÀ NAZIONALI COMPETENTI; 
• PROCEDIMENTI GIUDIZIARI; 
• QUESTIONI DI ORDINE PUBBLICO. 
• NEI SUDDETTI CASI, PRIMA CHE LA DIVULGAZIONE AVVENGA, NE VIENE DATA COMUNICAZIONE AL 

SEGNALANTE SALVO CHE CIÒ NON PREGIUDICHI EVENTUALI ATTIVITÀ DI INDAGINI E/O 

PROCEDIMENTI GIUDIZIARI. 
 
LIMITAZIONI DELLA RESPONSABILITÀ 

IL DECRETO PREVEDE L’ESCLUSIONE DELLA PUNIBILITÀ DEL SEGNALANTE CHE RIVELI O DIFFONDA 

INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI COPERTE DALL’OBBLIGO DI SEGRETO O RELATIVE ALLA TUTELA DEL 

DIRITTO D’AUTORE, O ALLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI OVVERO RIVELI O DIFFONDA 

INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI CHE OFFENDONO LA REPUTAZIONE DELLA PERSONA COINVOLTA 

O DENUNCIATA, QUANDO, AL MOMENTO DELLA RIVELAZIONE O DIFFUSIONE, VI FOSSERO FONDATI 

MOTIVI PER RITENERE CHE LA RIVELAZIONE O DIFFUSIONE DELLE STESSE INFORMAZIONI   FOSSE 

NECESSARIA PER SVELARE LA VIOLAZIONE E LA SEGNALAZIONE, LA DIVULGAZIONE PUBBLICA O LA 

DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA O CONTABILE È STATA EFFETTUATA NELLE MODALITÀ 

RICHIESTE. 

QUANDO RICORRONO LE IPOTESI DI CUI SOPRA, È ESCLUSA ALTRESÌ OGNI ULTERIORE 

RESPONSABILITÀ, ANCHE DI NATURA CIVILE O AMMINISTRATIVA. 

INOLTRE, SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO, È ESCLUSA LA RESPONSABILITÀ, ANCHE DI 

NATURA CIVILE O AMMINISTRATIVA, PER L’ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI SULLE 

VIOLAZIONI O PER L’ACCESSO ALLE STESSE. 

SI SPECIFICA, IN OGNI CASO, CHE LA RESPONSABILITÀ PENALE E OGNI ALTRA 

RESPONSABILITÀ, ANCHE DI NATURA CIVILE O AMMINISTRATIVA, NON È ESCLUSA PER I 

COMPORTAMENTI, GLI ATTI O LE OMISSIONI NON COLLEGATI ALLA SEGNALAZIONE, 

ALLA DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA O CONTABILE O ALLA DIVULGAZIONE PUBBLICA O CHE 

NON SONO STRETTAMENTE NECESSARI A RIVELARE LA VIOLAZIONE. 
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TUTELA DEL SEGNALATO 

IL CENTRO BETA S.R.L., AL FINE DI EVITARE CHE SI CREINO SITUAZIONI 

PREGIUDIZIEVOLI NEL CONTESTO LAVORATIVO, ADOTTA LE MEDESIME MISURE 

DI TUTELA PER SALVAGUARDARE LA RISERVATEZZA DEL SEGNALANTE, ANCHE 

PER QUANTO RIGUARDA IL PRESUNTO RESPONSABILE DEL COMPORTAMENTO 

O DELLA VIOLAZIONE (C.D. SEGNALATO), FATTA SALVA L’ECCEZIONE IN CUI 

L’AZIENDA POTREBBE ESSERE OBBLIGATO PER LEGGE A DIVULGARE L'IDENTITÀ DEL SEGNALATO (AD 

ESEMPIO SE RICHIESTO DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA). 

INOLTRE, IL CENTRO BETA S.R.L. ASSICURA AL SEGNALATO:  

 
 

NEL RISPETTO DI QUANTO  PREVISTO DALLA LEGGE O A SEGUITO DI SPECIFICHE RICHIESTE 

PERVENUTE DA SOGGETTI PUBBLICI (AD ES. AUTORITÀ AMMINISTRATIVA), I DATI PERSONALI DEL 

SEGNALATO POTRANNO ESSERE TRASMESSI A TALI SOGGETTI. 

 

TUTELA DI ALTRI SOGGETTI  

LE MISURE DI TUTELA SOPRA DESCRITTE SI APPLICANO ANCHE AD EVENTUALI TERZE PARTI 

COINVOLTE NELLA SEGNALAZIONE, DI SEGUITO SPECIFICATE: 

- LE PERSONE CHE HANNO FORNITO SUPPORTO AL SEGNALANTE NELLA SEGNALAZIONE (C.D. 

“FACILITATORI”); 

- ALLE PERSONE DEL MEDESIMO CONTESTO LAVORATIVO DEL SEGNALANTE, DI COLUI CHE HA 

SPORTO UNA DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA O CONTABILE O DI COLUI CHE HA EFFETTUATO 

UNA DIVULGAZIONE PUBBLICA E CHE SONO LEGATE AD ESSI DA UNO STABILE LEGAME AFFETTIVO O 

DI PARENTELA ENTRO IL QUARTO GRADO; 

 

- AI COLLEGHI DI LAVORO DEL SEGNALANTE O DELLA PERSONA CHE HA SPORTO UNA DENUNCIA 

ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA O CONTABILE O EFFETTUATO UNA DIVULGAZIONE PUBBLICA, CHE 

LAVORANO NEL MEDESIMO CONTESTO LAVORATIVO DELLA STESSA E CHE HANNO CON DETTA 

PERSONA UN RAPPORTO ABITUALE E CORRENTE; 

 

• IL DIRITTO DI ESSERE INFORMATO ENTRO UN LASSO DI TEMPO RAGIONEVOLE 

CIRCA LE ACCUSE MOSSE CONTRO DI LUI ED EVENTUALI SANZIONI 

DISCIPLINARI ADOTTATE NEI SUOI CONFRONTI; 
• IL DIRITTO DI DIFENDERSI, PRESENTANDO LA SUA VERSIONE DEI FATTI ED 

EVENTUALI PROVE UTILI A CONTESTARE LE ACCUSE MOSSE CONTRO DI LUI. 
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- AGLI ENTI DI PROPRIETÀ DEL SEGNALANTE O DELLA PERSONA CHE HA SPORTO UNA 

DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA O CONTABILE O CHE HA EFFETTUATO UNA DIVULGAZIONE 

PUBBLICA O PER I QUALI LE STESSE PERSONE LAVORANO, NONCHÉ AGLI ENTI CHE OPERANO NEL 

MEDESIMO CONTESTO LAVORATIVO DELLE PREDETTE PERSONE. 

 

A CHI DEVO RIVOLGERMI IN CASO DI RITORSIONE? 
 

 

NELL’IPOTESI IN CUI IL SEGNALANTE ABBIA IL TIMORE DI UN ATTO RITORSIVO, OSSIA DI UN QUALSIASI 

COMPORTAMENTO, ATTO OD OMISSIONE, ANCHE SOLO TENTATO O MINACCIATO, POSTO IN ESSERE 

IN RAGIONE DELLA SEGNALAZIONE E CHE PROVOCA O PUÒ PROVOCARE AL SEGNALANTE, IN VIA 

DIRETTA O INDIRETTA, UN DANNO INGIUSTO, POTRÀ RIVOLGERSI ALLA FUNZIONE RISORSE UMANE 

FORNENDO TUTTI I DETTAGLI SULL’ATTO RITORSIVO E IN MODO TALE CHE TALE FUNZIONE POSSA 

VALUTARE LE NECESSARIE AZIONI DA INTRAPRENDERE. 

 

 

 

 

9. TUTELA DELLA RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI 

 

OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

LE SEGNALAZIONI NON POSSONO ESSERE UTILIZZATE OLTRE QUANTO NECESSARIO PER DARE 

ADEGUATO SEGUITO ALLE STESSE. 

L'IDENTITÀ DEL SEGNALANTE E QUALSIASI ALTRA INFORMAZIONE DA CUI PUÒ EVINCERSI, 

DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, TALE IDENTITÀ NON POSSONO ESSERE RIVELATE, SENZA IL 

CONSENSO ESPRESSO DELLO STESSO SEGNALANTE, A PERSONE DIVERSE DA QUELLE COMPETENTI A 

RICEVERE O A DARE SEGUITO ALLE SEGNALAZIONI, ESPRESSAMENTE AUTORIZZATE A TRATTARE TALI 

DATI NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI DI CUI AL 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (C.D. “GDPR”) E DEL D.LGS. 196/2003, COSÌ COME MODIFICATO DAL 

D.LGS. 101/2018. 

NELL'AMBITO DEL PROCEDIMENTO PENALE, L'IDENTITÀ DEL SEGNALANTE È COPERTA DAL 

SEGRETO NEI MODI E NEI LIMITI PREVISTI DALL'ARTICOLO 329 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE 

(OBBLIGO DEL SEGRETO). 
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NELL'AMBITO DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, L'IDENTITÀ DEL SEGNALANTE NON PUÒ ESSERE 

RIVELATA, OVE LA CONTESTAZIONE DELL'ADDEBITO DISCIPLINARE SIA FONDATA SU ACCERTAMENTI 

DISTINTI E ULTERIORI RISPETTO ALLA SEGNALAZIONE, ANCHE SE CONSEGUENTI ALLA STESSA. 

QUALORA LA CONTESTAZIONE SIA FONDATA, IN TUTTO O IN PARTE, SULLA SEGNALAZIONE E LA 

CONOSCENZA DELL'IDENTITÀ DELLA PERSONA SEGNALANTE SIA INDISPENSABILE PER LA DIFESA 

DELL'INCOLPATO, LA SEGNALAZIONE SARÀ UTILIZZABILE AI FINI DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

SOLO IN PRESENZA DEL CONSENSO ESPRESSO DELLA PERSONA SEGNALANTE ALLA RIVELAZIONE 

DELLA PROPRIA IDENTITÀ. IN TALE CASO, È DATO AVVISO ALLA PERSONA SEGNALANTE MEDIANTE 

COMUNICAZIONE SCRITTA DELLE RAGIONI DELLA RIVELAZIONE DEI DATI RISERVATI. 

È DATA, ALTRESÌ, COMUNICAZIONE AL SEGNALANTE CIRCA LA RIVELAZIONE DEI DATI RISERVATI 

NELLA IPOTESI DI PROCEDURE DI SEGNALAZIONE INTERNA ED ESTERNA QUANDO LA RIVELAZIONE 

DELLA IDENTITÀ DEL SEGNALANTE E DELLE INFORMAZIONI È INDISPENSABILE ANCHE AI FINI DELLA 

DIFESA DELLA PERSONA COINVOLTA. 

 

IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

OGNI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, COMPRESA LA COMUNICAZIONE TRA LE AUTORITÀ 

COMPETENTI, DEVE ESSERE EFFETTUATO A NORMA DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (GDPR). 

LA COMUNICAZIONE DI DATI PERSONALI DA PARTE DELLE ISTITUZIONI, DEGLI ORGANI O DEGLI 

ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA È EFFETTUATA IN CONFORMITÀ DEL REGOLAMENTO (UE) 

2018/1725. 

LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI ED IL RELATIVO TRATTAMENTO DEI DATI È EFFETTUATA DAL 

CENTRO BETA S.R.L., IN QUALITÀ DI TITOLARE DEL TRATTAMENTO, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI 

NECESSITÀ, PROPORZIONALITÀ E LICEITÀ DEL TRATTAMENTO COSI COME PREVISTI DAL GDPR. IN 

OTTEMPERANZA AL PRINCIPIO DI MINIMIZZAZIONE DI CUI ALL’ART. 5 DEL GDPR, INFATTI, SOLO I DATI 

PERSONALI CHE RISULTANO PERTINENTI E NECESSARI RISPETTO ALLE FINALITÀ DELLA PRESENTE 

POLICY POSSONO ESSERE OGGETTO DI TRATTAMENTO. 
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I DATI PERSONALI CHE MANIFESTAMENTE NON SONO UTILI AL TRATTAMENTO DI UNA 

SPECIFICA SEGNALAZIONE NON SONO RACCOLTI O, SE RACCOLTI ACCIDENTALMENTE IN 

FASE DI ISTRUTTORIA, SONO CANCELLATI IMMEDIATAMENTE. 

 

TALE INFORMATIVA VIENE IN OGNI CASO FORNITA AL SEGNALANTE SUL PIATTAFORMA NEL 

PROCESSO PER L’INVIO DELLA SEGNALAZIONE, PRIMA DELL’INVIO DELLA STESSA. 

IN OCCASIONE DI OGNI SEGNALAZIONE, IL SEGNALATO E ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NELLA 

SEGNALAZIONE POTREBBERO NON RICEVERE IMMEDIATAMENTE UNA SPECIFICA INFORMATIVA 

PRIVACY IN MERITO AL TRATTAMENTO DEI LORO DATI, LADDOVE SUSSISTA IL RISCHIO CHE, 

FORNENDO TALE INFORMATIVA, SI COMPROMETTA LA CAPACITÀ DI VERIFICARE EFFICACEMENTE LA 

FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE O DI RACCOGLIERE I RISCONTRI NECESSARI. 

LADDOVE POSSIBILE, INVECE DOVRANNO RICEVERE INFORMATIVA PRIVACY AI SENSI DELL’ART.13 

GDPR. I SOGGETTI DEL SETTORE PRIVATO CHE CONDIVIDONO RISORSE PER IL RICEVIMENTO E LA 

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI, DETERMINANO IN MODO TRASPARENTE, MEDIANTE UN ACCORDO 

INTERNO, LE RISPETTIVE RESPONSABILITÀ IN MERITO ALL'OSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA 

DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 

 

10. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

LE SEGNALAZIONI E LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE SONO CONSERVATE PER IL TEMPO 

NECESSARIO AL TRATTAMENTO DELLA SEGNALAZIONE E COMUNQUE NON OLTRE 

CINQUE ANNI A DECORRERE DALLA DATA DELLA COMUNICAZIONE DELL'ESITO FINALE DELLA 

PROCEDURA DI SEGNALAZIONE, NEL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E NEL RISPETTO 

DELLE NORMATIVE SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

QUANDO, SU RICHIESTA DELLA PERSONA SEGNALANTE, LA SEGNALAZIONE È EFFETTUATA 

ORALMENTE NEL CORSO DI UN INCONTRO CON IL PERSONALE ADDETTO, ESSA, PREVIO CONSENSO 

DELLA PERSONA SEGNALANTE, È DOCUMENTATA A CURA DEL PERSONALE ADDETTO MEDIANTE 

REGISTRAZIONE SU UN DISPOSITIVO IDONEO ALLA CONSERVAZIONE E ALL'ASCOLTO OPPURE 

MEDIANTE VERBALE. IN CASO DI VERBALE, LA PERSONA SEGNALANTE PUÒ VERIFICARE, RETTIFICARE 

E CONFERMARE IL VERBALE DELL'INCONTRO MEDIANTE LA PROPRIA SOTTOSCRIZIONE. 

 




